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	        COMUNE DI GUBBIO

                                       (Provincia di Perugia)


D E L I B E R A Z I O N E

del CONSIGLIO COMUNALE

Nro°  31  del  10.03.2010   

Sessione STRAORDINARIA – Seduta PUBBLICA 

L’anno duemiladieci il giorno dieci del mese di marzo alle ore 16,10 e seguenti in Gubbio e nella sala delle adunanze consiliari, a seguito di avvisi tempestivamente e regolarmente fatti recapitare a domicilio dei singoli consiglieri, si è riunito il Consiglio Comunale.

Procedutosi all’appello risultano:

	Consiglieri
	P
	A
	Consiglieri
	P
	A
	Consiglieri
	P
	A

	GORACCI ORFEO - Sindaco
	SI
	
	FARNETI RICCARDO
	SI
	
	ANDRESINI MATTEO
	
	SI

	FIORUCCI ELVIO
	SI
	
	STOCCHI ANTONELLA
	SI
	
	PECCI GIANNI
	
	SI

	MARIANI KATIA
	SI
	
	LEPRI FRANCO
	SI
	
	BIANCARELLI  GIUSEPPE
	
	SI

	FECCHI DANIELA
	SI
	
	BRUNETTI ALESSANDRO
	
	SI
	BONCI ALESSANDRO
	
	SI

	MARIOTTI CATIA
	
	SI
	BOCCI GIUSEPPE
	SI
	
	TOGNOLONI GABRIELE
	
	SI

	PALAZZARI DANIELE
	
	SI
	BARTOLINI DENIS
	SI
	
	CECCARELLI STEFANO
	SI
	

	MENICONI RENATO
	SI
	
	CAPPANNELLI MATTEO
	SI
	
	CECCARELLI MASSIMO
	
	SI

	PALAZZARI FABRIZIO
	SI
	
	BALDINUCCI AMEDEO
	SI
	
	CHIOCCI GIANFRANCESCO
	SI
	

	MATTIACCI ENRICO
	SI
	
	BARBONI PAOLO
	
	SI
	FARAMELLI OLIVIERO
	
	SI

	BELLUCCI REMO
	SI
	
	SMACCHI ANDREA
	
	SI
	KHRIBECH  ABDELAZIZ
	SI
	

	BOSSI UBALDO
	SI
	
	GUERRINI DIEGO
	
	SI
	
	
	


Scrutatori : Lepri Franco – Baldinucci Amedeo – Ceccarelli Stefano -

Riconosciuto legale il numero dei presenti, assume la presidenza la Sig.ra Stocchi Antonella nella sua qualità di Presidente.

Assiste il Vice Segretario Generale Dr. Caldarelli Raoul.

O G G E T T O

P.P.E. (pap 05) macroarea di Ponte D’Assi – Rinnovo convenzione – Approvazione.

Entra il cons. Palazzari Daniele – Presenti n. 19 – Assenti n. 12 -

Il cons. Farneti riferisce in merito ai lavori della II commissione consiliare.

L’Ass.re Cernicchi illustra l’argomento in oggetto.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Visto il documento istruttorio dell’Ufficio Urbanistica , di seguito riportato:

“Premesso che:

· con deliberazione di Consiglio Comunale n. 102 del 18.03.1997 è stato approvato il Piano Particolareggiato Esecutivo, in variante al Piano Regolatore Generale, su area produttiva in loc. Ponte d’Assi;

· con deliberazione di Consiglio Comunale n. 113 del 11.04.2006 è stato approvato un aggiornamento al progetto delle OO.UU. e relativo schema di convenzione;

· in data 17.10.2006, con atto rogito notaio Panni,  rep. n. 78.936, è stata  stipulata la convenzione per la realizzazione delle opere di urbanizzazione primarie,  garantite con polizza fideiussoria  n. 61701 del 18.10.2006, per la copertura di un importo di  € 741.338,14;

· con deliberazione di Consiglio Comunale n. 197 del 24.10.2007 è stato approvato il Piano Regolatore Generale, parte strutturale, che ha modificato il perimetro del Piano Particolareggiato Esecutivo, classificandone una parte come “città della trasformazione” e confermando la restante parte;

· con deliberazione di Consiglio Comunale n. 39 del 17.03.2008 è stato approvato il Piano Regolatore Generale, parte operativa, che ha individuato l’area classificata come “città della trasformazione”, dal Piano Regolatore Generale, parte strutturale, come scheda n. 02, macroarea di Ponte d'Assi e ha classificato la parte restante come pap 05;

· le particelle,  censite catastalmente al foglio 327 part. 41, 567, 566/r, 248/r, 572/r, 571/r e  569/r, stralciate, dal Piano Regolatore Generale, parte strutturale,  dal pap 05, macroarea di Ponte d'Assi, che sono di proprietà della soc. “TRE ESSE S.R.L.” rappresentata dal Sig. Saldi Rossano, nato a Gubbio il 05.08.1962 e domiciliato in Gubbio loc. Ponte d'Assi, comportano l’eliminazione del lotto n. 20 e la riduzione del lotto n. 18;

· in data 22.01.2007, prot. 2840 il delegato dei proprietari sig. Massimo Franceschetti ha formalizzato una richiesta di proroga in quanto:

· per la realizzazione delle opere previste è necessario procedere prima alla demolizione degli immobili esistenti;

· la richiesta di autorizzazione edilizia ambientale alla demolizione è stata possibile presentarla solo dopo la firma della convenzione stessa;

· le dimensioni del laghetto sono diverse da quanto riportato negli elaborati grafici del Piano Particolareggiato Esecutivo; 

· in data 12.08.2009 con  prot. 31439  è stata  presentata istanza di rinnovo della convenzione per l’ultimazione dei lavori, proponendo l’individuazione di due stralci funzionali delle opere di urbanizzazione. In particolare il secondo stralcio riguarda quelle opere realizzabili ad avvenuto rinterro di parte del laghetto esistente, previa acquisizione di specifico titolo abilitativo, al fine di adeguarne le dimensioni alle previsioni del Piano Particolareggiato Esecutivo;

· gli impegni assunti dai lottizzanti nella convenzione stipulata in data 17 ottobre 2006, sono decaduti in quanto le opere dovevano essere realizzate entro 2 anni dalla data della delibera di approvazione inerente l’aggiornamento dello opere di urbanizzazione (deliberazione di Consiglio Comunale n. 113 del 11.04.2006) e quindi entro il 11.04.2008; 

· riguardo al prezzo massimo di ogni lotto, viene confermato quanto già deciso con deliberazione di Consiglio Comunale n. 113 del 11.04.2006, che quindi non potrà essere superiore ad € 79.890,11 aggiornabile in base all’indice ISTAT, una volta realizzate le OO.UU.

Ritenuto conveniente per l’Amministrazione non incamerare la polizza fidjussoria pari ad €  741.338,14 e realizzare le opere di urbanizzazione direttamente, ma farle realizzare dai titolari della proprietà in un tempo congruo e ragionevole che, sentita l’Amministrazione comunale ai fini dell’interesse pubblico per la zona, viene stabilito in 21 mesi (a fronte dei 3 anni richiesti), compresi i collaudi necessari, decorrenti dalla data di deliberazione di Consiglio Comunale di approvazione dello schema di convenzione. 

Visti i pareri favorevoli, (04 dicembre 2009 prot. n. 47683, 05 marzo 2010 prot. n. 10064) del Settore Servizi Pubblici Manutentivi ed Ambiente, con  specifiche prescrizioni che di seguito si riportano:

· il territorio del Comune di Gubbio, per quanto riguarda la costruzione dell’impianto di pubblica illuminazione, ricade nella “zona 1”, e pertanto, è oltremodo opportuno scegliere tipologie di armature stradali, di lampade e di potenza, ricadenti tra quelle indicate dal Settore Pianificazione Territoriale e Edilizia. Non sono accettate armature stradali la cui curva illuminotecnica ricade sopra l’immaginaria linea dell’orizzonte;

· la posa in opera degli impianti, dovrà avvenire nel rispetto, scrupoloso, degli elaborati grafici presentati e in ogni caso dovranno essere realizzati a perfetta regola d’arte e nel pieno rispetto delle norme contenute nell’art.24, comma 7, della L.R. n. 1/2004;

· tutte le canalizzazioni degli impianti tecnologici, dovranno percorrere spazi pubblici o di pubblica utilità;

· nelle pavimentazioni asfaltate, si dovranno rispettare gli spessori previsti nel progetto. Qualora, per difetto di costruzione dei massetti sottostanti o per difetto dei materiali bituminosi posati si riscontrassero, a distanza d’anni due dalla data di rilascio del certificato di collaudo tecnico-amministrativo dei lavori: cedimenti; fessurazioni; avvallamenti o altro difetto che renda malagevole la percorrenza dell’area urbanizzata, la ditta esecutrice delle opere, dovrà, a sua cura e spesa, riparare il danno verificato, intervenendo secondo le indicazioni fornite dal responsabile del Servizio Operativo delle Manutenzioni;

· nella costruzione dei parcheggi con finitura superficiale impermeabile, si dovrà tenere conto di quanto disposto dalla Regione dell’Umbria con l’art. 11, Legge n.17, del 18 Novembre 2008;

· all’interno dello spazio pubblico attrezzato e per lo smaltimento delle acque meteoriche eccedenti, si dovrà costruire un sistema di raccolta a vasche interrate, che per mezzo d’idoneo impianto d’irrigazione a “scomparsa”, sarà utilizzato per l’annaffiamento e per tutti gli altri utilizzi consentiti ed elencati nell’art. 9, della Legge regionale 18 novembre 2008, n. 17;

· lo smaltimento delle acque meteoriche in  eccedenza, dovrà avvenire secondo le previsioni di progetto. Qualora l’esistente tubazione per lo smaltimento delle acque meteoriche eccedenti, non fosse sufficiente anche a causa d’eccezionali precipitazioni atmosferiche, è oltremodo necessario individuare, in corso d’opera, un idoneo corpo idrico di ricezione;

· prima di dare corso all’inizio dei lavori per la costruzione degli impianti tecnologici, dato che nel presente progetto non è allegata, si dovrà presentare, al Comune di Gubbio di Gubbio – Settore Servizi Pubblici Manutentivi e Ambientale – Servizio Pianificazione delle Manutenzioni – la certificazione d’approvazione delle opere tecnologiche, rilasciata in nome degli Enti Gestori degli impianti di futura costruzione;

· deve essere utilizzato, per ciò che attiene le categorie lavorative previste nella convenzione da rinnovare per il completamento delle opere d’urbanizzazione, il prezziario regionale edizione 2002;

· in fase di rinnovo della convenzione, la ditta Franceschetti Massimo ed altri, dovrà stipulare, a favore del Comune di Gubbio, una Polizza Fidejussoria che tenga conto dell’evidente variazione percentuale del più 13%;

· si ricorda che, durante l’esecuzione dei lavori e per la verifica degli stessi, dovrà essere preso accordo con gli Enti gestori degli impianti e con gli uffici comunali;

· ad ultimazione di lavori delle opere d’urbanizzazione costruite – come comunicato nella lettera 20 novembre 2009 prot. n. 45372 – la ditta Franceschetti Massimo ed altri, dovrà chiedere, all’ente gestore, la relativa certificazione di conformità e di collaudo;

· tutte le aree pubbliche ed impianti collaudati, dovranno essere cedute gratuitamente al Comune di Gubbio.

Visto che lo schema di convenzione presentato, è stato corretto e precisamente: 

· sono state citate le particelle censite catastalmente al foglio 327 part. 41, 567, 566/r, 248/r, 572/r, 571/r e  569/r, che sono state stralciate dal piano e che hanno comportato l’eliminazione del lotto n. 20 e la riduzione del lotto n. 18; 

· è stato rimodulato l’ammontare delle opere previste dalla convenzione per un importo di 837.712,09 € rivalutato del 13% rispetto all’importo precedentemente stipulato;

· è stato individuato il termine massimo di 42 mesi dalla delibera di approvazione della convenzione per completare e far collaudare le opere di urbanizzazione;

· sono stati individuati i due stralci funzionali e redatta apposita planimetria da parte dell’ufficio, allegata allo schema di convenzione;

· è stato mantenuto il prezzo di cessione dei lotti con quanto previsto nella deliberazione di consiglio comunale n. 113 dell’11.04.2006.  

Visto che a garanzia degli impegni che verranno assunti con la nuova convenzione, deve essere stipulata nuova polizza fidejussoria a copertura dell’importo corrispondente al costo complessivo delle opere di urbanizzazione, rivalutato del 13% rispetto al precedente importo sulla base del prezziario regionale vigente , per un totale di € 837.712,09.

Per quanto sopra si propone l’approvazione della suddivisione dell’intervento in stralci funzionali e del rinnovo della convenzione, recependo le prescrizioni del  Settore Servizi Pubblici Manutentivi ed Ambiente precedentemente citati.”.

· Visto il parere in ordine alla regolarità tecnica, espresso dal Dirigente del Settore Pianificazione Territoriale ed Edilizia, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del  D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, che si allega al presente atto;

· Visto il parere espresso dalla II ^ Commissione Consiliare nella seduta del 09.03.2010;

· Con voti n. 18 favorevoli, n. 1 astenuto (Chiocci);

D E L I B E R A

1) di approvare l’allegato schema di convenzione; 
2) di stabilire che devono essere rispettate le seguenti prescrizioni, del Settore Servizi Pubblici Manutentivi ed Ambiente:

· il territorio del Comune di Gubbio, per quanto riguarda la costruzione dell’impianto di pubblica illuminazione, ricade nella “zona 1”, e pertanto, è oltremodo opportuno scegliere tipologie di armature stradali, di lampade e di potenza, ricadenti tra quelle indicate dal Settore Pianificazione Territoriale e Edilizia. Non sono accettate armature stradali la cui curva illuminotecnica ricade sopra l’immaginaria linea dell’orizzonte;

· la posa in opera degli impianti, dovrà avvenire nel rispetto, scrupoloso, degli elaborati grafici presentati e in ogni caso dovranno essere realizzati a perfetta regola d’arte e nel pieno rispetto delle norme contenute nell’art.24, comma 7, della L.R. n. 1/2004;

· tutte le canalizzazioni degli impianti tecnologici, dovranno percorrere spazi pubblici o di pubblica utilità;

· nelle pavimentazioni asfaltate, si dovranno rispettare gli spessori previsti nel progetto. Qualora, per difetto di costruzione dei massetti sottostanti o per difetto dei materiali bituminosi posati si riscontrassero, a distanza d’anni due dalla data di rilascio del certificato di collaudo tecnico-amministrativo dei lavori: cedimenti; fessurazioni; avvallamenti o altro difetto che renda malagevole la percorrenza dell’area urbanizzata, la ditta esecutrice delle opere, dovrà, a sua cura e spesa, riparare il danno verificato, intervenendo secondo le indicazioni fornite dal responsabile del Servizio Operativo delle Manutenzioni;

· nella costruzione dei parcheggi con finitura superficiale impermeabile, si dovrà tenere conto di quanto disposto dalla Regione dell’Umbria con l’art. 11, Legge n.17, del 18 Novembre 2008;

· all’interno dello spazio pubblico attrezzato e per lo smaltimento delle acque meteoriche eccedenti, si dovrà costruire un sistema di raccolta a vasche interrate, che per mezzo d’idoneo impianto d’irrigazione a “scomparsa”, sarà utilizzato per l’annaffiamento e per tutti gli altri utilizzi consentiti ed elencati nell’art. 9, della Legge regionale 18 novembre 2008, n. 17;

· lo smaltimento delle acque meteoriche in  eccedenza, dovrà avvenire secondo le previsioni di progetto. Qualora l’esistente tubazione per lo smaltimento delle acque meteoriche eccedenti, non fosse sufficiente anche a causa d’eccezionali precipitazioni atmosferiche, è oltremodo necessario individuare, in corso d’opera, un idoneo corpo idrico di ricezione;

· prima di dare corso all’inizio dei lavori per la costruzione degli impianti tecnologici, dato che nel presente progetto non è allegata, si dovrà presentare, al Comune di Gubbio di Gubbio – Settore Servizi Pubblici Manutentivi e Ambientale – Servizio Pianificazione delle Manutenzioni – la certificazione d’approvazione delle opere tecnologiche, rilasciata in nome degli Enti Gestori degli impianti di futura costruzione;

· deve essere utilizzato, per ciò che attiene le categorie lavorative previste nella convenzione da rinnovare per il completamento delle opere d’urbanizzazione, il prezziario regionale edizione 2002;

· in fase di rinnovo della convenzione, la ditta Franceschetti Massimo ed altri, dovrà stipulare, a favore del Comune di Gubbio, una Polizza Fidejussoria che tenga conto dell’evidente variazione percentuale del più 13%;

· si ricorda che, durante l’esecuzione dei lavori e per la verifica degli stessi, dovrà essere preso accordo con gli Enti gestori degli impianti e con gli uffici comunali;

· ad ultimazione di lavori delle opere d’urbanizzazione costruite – come comunicato nella lettera 20 novembre 2009 prot. n. 45372 – la ditta Franceschetti Massimo ed altri, dovrà chiedere, all’ente gestore, la relativa certificazione di conformità e di collaudo;

· tutte le aree pubbliche ed impianti collaudati, dovranno essere cedute gratuitamente al Comune di Gubbio.

3) di dichiarare la presente deliberazione, con voti unanimi, espressi in forma palese, immediatamente esecutiva ai sensi del D.Lgs. 267/2000, art.134 comma 4°.

Di ciò si è redatto il seguente verbale che, previa lettura e conferma, viene sottoscritto a norma di legge

                  Il Presidente                                                                                       Il Vice Segretario Generale

             Stocchi Antonella                                                                                      Dr. Caldarelli Raoul                                                  
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